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SEZIONE 3

PROGRAMMI

Relazione Previsionale e Programmatica 2015-2017



SCHEDA PROGRAMMA
3.0. - PROGRAMMA N° 01

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 
RESPONSABILE: dott. Dario Gristina

3.1 -  CONSIDERAZIONI GENERALI:

L’assegnazione di risorse in fase di approvazione del bilancio preventivo permetterebbe allo staff del 
Consiglio Comunale di coinvolgere per tempo i competenti Uffici per l’acquisizione di quanto 
necessario e comunque richiesto dal Consiglio Comunale. Si garantirebbe inoltre agli uffici a ciò 
preposti di mantenere una visione d’insieme sulle politiche di acquisizione e si eviterebbe allo staff del 
Consiglio Comunale di procedere autonomamente senza programmazione, e con esiti incerti stante il 
ristretto lasso temporale intercorrente tra l’assegnazione di risorse e la fine dell’esercizio finanziario, 
all’acquisto in autonomia dei beni e servizi necessari all’espletamento della rappresentanza del 
Consiglio Comunale.
Si richiede inoltre di incrementare lo stanziamento per ‘‘acquisto mobili e attrezzature specifiche” fino 
alla concorrenza di €. 20.000,00 in considerazione dell’esiguità dello stanziamento attuale.

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL’ENTE:
L'attività principale dell’Ufficio di Staff del Consiglio Comunale, anche per il triennio 2015/201, è 
quella di garantire il buon funzionamento Istituzionale e di rappresentanza del Consiglio Comunale, 
delle Commissioni Consiliari, dei Gruppi Consiliari, deH'Ufficio Studi e Documentazione.

3.4. -  PROGRAMMA

3.4.1. -  Descrizione del programma:
L'attività dell'Ufficio garantisce il buon funzionamento degli Organi Istituzionali cui è preposto ed in 
particolare assicura l'assistenza tecnica - giuridica dei singoli Consiglieri Comunali attraverso la 
diffusione di materiale informativo e la predisposizione degli atti. Periodicamente l'Ufficio attiva corsi 
di aggiornamento ed approfondimento per i Consiglieri Comunali, cura l'organizzazione ed 
espletamento dell'attività di rappresentanza dei Sigg. Consiglieri e dell'Ufficio di Presidenza

3.4.2. -  Motivazione delle scelte:
Supportare l'attività d'aula del Consiglio Comunale, garantire la fruizione del materiale tecnico giuridico 
necessaria all'attività istituzionale, assicurare la formazione e la rappresentanza nell'ambito 
dell'espletamento del mandato dei Consiglieri.

3.4.3 -  Finalità da conseguire:
Coadiuvare l'attività dei componenti del Consiglio Comunale, garantire gli approfondimenti e la ricerca 
normativa, assicurare la rappresentanza d'istituto

3.4.3.1. -  Investimento: Acquisto di beni mobili, attrezzature audio e video specifiche per 
garantire il buon funzionamento dell'Aula Consiliare,degli Uffici, dei Gruppi Consiliari e delle 
Commissioni

3.4.4. -  Risorse umane da impiegare:
Personale dell'area amministrativa e personale non di ruolo (COIME ed L.S.U.)

3.4.5. -  Risorse strumentali da utilizzare:
Attrezzature informatiche, prestazioni di servizi, beni di consumo, materiale informativo: testi 
normativi, pubblicazioni e quant'altro si renderà necessario per la realizzazione del programma.
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Allegato '(B))

Comune di Pulermo

RELAZIONE PREVISIONALE
E PROGRAMMATICA

PER IL PERIODO

20tst20l7

Codice Servizio 36101

Denomin azione Area Cultura

Dirigente competente Dr.ssa Eliana Calandra

Assessore competente Dr. Andrea Cusumano

Il dirigente di Servizio/Ufficio autonomo

Il diri

Il dirigente di Settore
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SCHEDA PROGRAMMA

PROGRAMMA N. 1 - TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI
LAVORO

DIRIGENTE RESPONSABILE DR.SSA ELIANA CALANDRA

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI
CONSIDERATO IL NUOVO ASSETTO ORGANIZZATIVO DEL SISTEMA SICUREZZA
COSI COME PREVISTO DAL REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E
SERVIZI, SI PROCEDERA A ORGANIZZARE E PROGRAMMARE IL SISTEMA
PREVENZIONE E SICUREZZA DELL'AREA CULTURA

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:
pianifrcazione delle misure per la riduzione dei rischi lavorativi ai sensi della legisl azione vigente in
materia con I'attivazione degli interventi prioritari e necessari secondo tempi stabiliti nelle schede del
D.V.R. delle 19 strutture/ unità produttive afferenti al Settore.

3.4. - PROGRAMMA
3.4.1. - Descrizione del programma: Il programma consiste nella previsione di un sistema di
prevenzione, e, cioè di un complesso di disposizioni o misure necessarie anche secoldo la particolarità del
lavoro, l'esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto aélta salute della
popolazione e dell'integrità dell'ambiente esterno. Risultano così necessari: la formazione, processo educativo
attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione e protezione azie'dale
conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi
compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi; l'informazione, complesso delle
attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi in ambie'te
di lavoro; la regolare manutenzione di arnbienti, alîrezzature, impianti, con particólare riguardo ai dispositivi di
sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti.

3.4.2. - Motivazione delle scelte: Adempimenti obbligatori previsti dal Testo Unico sulla sicure zza del
lavoro (D.Lgs. n. 81 del 9,04.2008) e da leggi specifiche.

3.4.3. - Finalità da conseguire: attuazione delle misure generali di tutela della salute e della sicurezza
dei lavoratori nei luoehi di lavoro.

3.4.3.1. - Investimento: acquisto beni durevoli e lavori

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo.

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: personale dell'area amministrativa e tecnica

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzarez attrezzature informatiche
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SCHEDA PROGRAMMA

PROGRAMMA N. 2 _APPROVVIGGIONAMENTO BENI E SERVIZI

DIRIGENTE RESPONSABILE DR.SSA ELIANA CALANDRA

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI
PREMESSO CHE LE ATTIVITA TRASVERSALI AL SETTORE SONO VOLTE AL

FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI E CONSEGUENTEMENTE CON REFLUENZE SULLA

FRUIZIONE DEI BENI CULTURALI, OCCORRE GESTIRE SECONDO CRITERI DI

ECONOMICITA ED EFFICIENZA LE FORNITURE DI BENI E SERVIZI PER TUTTA

L'AREA

3.2 . OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:
Il funzionamento delle strutture dell'area e dei servizi prevede l'acquisto di beni e servizi, secondo

la programmazione 2015 presentata all'ufficio economato e approwigionamento

3.4.. PROGRAMMA
3.4.1.- Descrizione del programma: Il programma consiste nell'analisi, studio e monitoraggio delle

necessità degli uffici dell'area per il loro funzionamento, mediante approvvigionamento di beni e

servizi. Il programma comporta altresì l'attività di gestione di forniture di beni e servizi, a seguito

dell,apposita programmazióne annuale proposta all'ufficio economato e approvvigionamenti, secondo

l'art.52 e I'art 61 del regolamento di contabilità.

3.4.2.- Motivazione delle scelte: soddisfacimento dei bisogni degli uffici delf intera area

3.4.3. - Finalità da conseguire: efficienza degli uffici'

3.4.3.1. - Investimento

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo

3.4.4.- Risorse umane da impiegare: personale dell'area amministrativa e dell'area servizi generali

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzatez attrezzatute informatiche
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SCHBDA PROGRAMMA

PROGRAMMA N. 3 - TUTELA E CONSERVAZIONE DEI BENI CULTURALI

DIRIGENTE RESPONSABILE DR.SSA ELIANA CALANDRA

3.1 . CONSIDERAZIONI GENERALI
I BENI CULTURALI COSTITUISCONO IL PATRIMONIO DELLA CITTA, FONTE DIsvILUPPo, RTCCHEZZA TNESAURTBILE pER r,,r eu,tirra f DIFFUSI'NE DELLACONOSCENZA DEL TERRITORIO
3.2 . OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL,ENTE:

interventi di conservazione di beni archivistici ed antropologici particolarmente significativi per lacittà e per le sue tradizioni

3.4. - PROGRAMMA
3.4.1. - Descrizione del programma:
Il programma prevede la tutela del patrimonio- culturale, più specificatamente del patrimonio del MuseoPitrè' dell'Archivio storico e diPalazzo Tarallo e dell'Éco Mùseo del Mare. Il patrimonio archivistico ela collezione etnoantropologica devono essere tutelati e conservati secondo i canoni previsti dal Testounico del codice dei BB'cc'' con interventi di prevenzione per limitare le situazioni di rischioconnesse al bene culturale nel suo contesto, con interventi di manutenzione per il controllo dellecondizioni del bene culturale ed al mantenimento dell'integrità, dell'eff,r cienzafunzionale e dell,identitàdel bene e delle sue parti ed, altresì, con interventi di restauro per l'integrità materiale ed il recupero delbene medesimo, per la trasmissione dei suoi valori culturali.

3.4.2. - Motivazione delle scelte
ottemperanza ad obblighi di legge in materia di conservazionedei beni culturali (dlgs n.42/2004\

3.4.3. - Finalità da conseguire
conservazione e tutela dei beni culturali ed incremento dei visitatori; ottimizzazione dell,offerta deiservizi culturali

3.4.3.1. - Investimento

3.4.3.2. -Erogazione di servizi di consumo:
offerta di servizi culturali

3'4'4' - Risorse umane da impiegare: personale dell'area amministrativa, dell,area culturale tra cuiarchivisti, bibliotecari e accoglien-a

3. 4. 5. - Ris o rs e stru m en tali da utiliz zar ez attr ezzatur e informatiche
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SCHEDA PROGRAMMA

PROGRAMMA N. 4 VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEL PATRIMONIO
CULTURALE

DIRIGENTE RESPONSABILE DR.SSA ELIANA CALANDRA

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI
La valotizzazione è volta a migliorare le condizioni di conoscenza del bene culturale nella sua
accezione piu ampia per una definizione di un sistema integrato tra cultura e territorio della città.

3.2 . OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:
Gli obiettivi consistono nella realizzazione di iniziative volte alla valorizzazione dei beni e delleattività culturali e di progetti strategici cultural i da realizzare con risorse sia comunali che
extracomunali

3.4. - PROGRAMMA
3'4'l' - Descrizione del programma: Il programma consiste nella valor izzazione dei beni culturali
come promozione della conoscenza del bene medesimo e nella suautilizzazione e fruizione pubblica;
concretamente consiste nella rcalizzazione di iniziative di alta rilevan za culturale e artistica nei varisettori d'intervento, con promozione e sviluppo delle attività culturali anche attraverso l,organizzazionedi mostre, rassegne fotografiche e cinematografiche convegni, premi letterari ed iniziativ-e nel campodell'editoria' Il programma consta altresì neia individuazione di progetti strategici culturali, nazionali
ed internazionali darealizzare con risorse sia comunali che extracomunali.

3'4'2' - Motivazione delle scelte: rispetto di norme costituzionali e legislative (d.lgs n.4212004)

3'4'3' - Finalità da conseguire: promo zione dello sviluppo culturale, diffusione della cultura, migliorefruizione dei beni culturali e incremento dei visitatori; oitimizzazione dell,offerta dei prodotti/servizi
culturali.

3.4.3.1. - Investimento: acquisto di beni durevoli

3'4.3.2. -Erogazione di servizi di consumo: offerta di servizi culturali

3'4'4' - Risorse umane da impiegare: personale dell'area amministrativa, culturale edgenerali

3.4.5. - Risorse strumentati da utilizzare: attrezzature informatiche
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SCHBDA PROGRAMMA

PROGRAMMA N. 5 - ASSEGNAZIONE TOPONIMI ALLE AREE DI CIRCOLAZIONE

DIRIGENTE RESPONSABILE DR.SSA ELIANA CALANDRA

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI
LA MATERIA TOPONOMASTICA DI TIN TERRITORIO E COMPLESSA E HA L'INTENTO
DI PERVENIRE AD UNA RAZIONALE E SISTEMATICA DENOMINAZIONE DELLE
AREE DI CIRCOLAZIONE ED AGGIORNAMENTO DELLA NUMERAZIONE CIVICA
ESTERNA ED INTERNA

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:

Gli obiettivi sono volti ad una razionale e sistematica denominazione delle aree di circolazione ed aggiornamento
della numerazione civica esterna ed interna

3.4. - PROGRAMMA
3.4.1. - Descrizione del programma:
Il programma prevede, sia lo studio storico scientifico dei personaggi cui vengono intitolate le vie
cittadine, nomi di un luogo, lo studio dei nomi di persona o insieme di nomi propri per la
denominazione delle aree di circolazione, sia le procedure di assegnazione dei toponimi alle aree di
circolazione con adempimenti topografici ed ecografici relativi all'attribuzione ed aggiornamento di
numeri civici interni ed esterni degli immobili anche su richiesta anche dei cittadini.

3.4,2. - Motivazione delle scelte: osservanza delle norme contenute nei seguenti atti: R.D.L. 10 maggio
1923, n.l 158 legge 23 giugno 1927 , n. 1 188 e successive leggi di settore

3.4.3. - Finalità da conseguire: denominazione e tutela storica della toponomastica del

3.4.3.1. - Investimento: acquisto beni

3,4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: personale dell'area amministrativa e tecnica

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzarez attrezzature informatiche

Relazione Previsionale e Programmatica 201 5-2017
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Comune di Palermo

RELAZIONE PREVISIONALE
E PROGRAMMATICA

PER IL PERIODO

2015t2016

Allegato "B"

II dirigente di Settore

Codice Servizio/Ufficio autonomo 36103

Denominazione Servizio Attività Culturali

Dirigente competente Dr. Ferdinando Ania

Assessore competente Prof. Andrea Cusumano
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SEZIONE 3

PROGRAMMI

La programmazione che questo servizio si impegna a rearjzzare per I'esercizio

{rnanziario 2015, in linea con le direttive dell'organo politico, è volta principalmente

alla promozione e divulgazione delle manifestaz ioni culturali in tutte le forme

artistiche nonché a dare sostegno ai teatri siano essi pubblici che privati, in subordine

ad awicinare la collettività all'arte attraverso la fruizione gratuita di manifestazioni

artistiche e ricreative. Si propone inoltre un programma volto alla diffusione di un

immagine positiva della città di Palermo attenta alla valorizzazione del proprio

patrimonio culturale che si traduca in un incremento dei flussi turistici nella stessa



SCHEDA PROGRAMMA

3.0 - PROGRAMMA: Finanziamento ai maggiori teatri della città: Fondazione Teatro Massimo di
Palermo e Associazione Teatro Biondo Stabile di Palermo.

DIRIGENTE RESPONSABILE SIG,: DR. FERDINANDO ANIA " "

3,1 - CONSIDERAZIONI GENERALI

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:

3.4. - PROGRAMMA: il Comune di Palermo è socio necessario della Fondaz ione Teatro
Massimo di Palermo e dell'Associazione Teatro Biondo Stabile di Palermo pertanto lo stesso è
tenuto così come disposto da entrambi gli statuti vigenti a concorrere alle spese necessarie con il
versamento della quota associativa che in ogni esercizio finanziario il Consiglio Comunale destina
gli stessi.

3.4.1. - Descrizione del programma: contribuìre come da statuto alle finalità della Fondazione e
dell'Associazione.

3.4.2. - Motivazione delle scelte: Quota associativa.

3.4.3. - Finalità da conseguire: garantire la continuità gestionale dei teatri.

3.4.3.1. - Investimento: nessuno
3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo: nessuno

3.4,4. - Risorse umane da impiegare: personale assegnato allalJ .O. 2.

3,4.5. - Risorse strumentali da utiliz:zare,: risorse attualmente in dotazione all'uffrcio.



SCHEDAPROGRAMMA

3.0 - PROGRAMMA: Collaborazione con i teatri privati.

DIRIGENTE RESPONSABILE SIG.: DR FERDINANDO ANIA

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:

3'4. - PROGRAMMA: Promozione e divulgazione della cultura in tutte le sue manifestazioni
artistiche

3.4.1. - Descrizione del programma: Cura e predisposizione di tutte le attività prodromiche alla
possibilità di acquisire a titolo oneroso le sale teatrali per I'utilità colleniva.

3.4.2. - Motivazione delle scelte: dare sostegno ai teatri privati.

3.4.3. - Finalità da conseguire: awicinare la collettività all'arte attraverso la fruizione gratuita di
manifestazioni arlistiche e usufruire degli spazi teatrali.

3.4.3.1. - lnvestimenro.

3.4.3.2, - Erogazione di servizi di consumo:

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: personale assegnato alla U.O. 2.

3'4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: risorse attualmente in dotazione all'ufficio.



SCHEDAPROGRAMMA

3.0 - PROGRAMMA: Manifestazioni culturali comprese le festività natalizie.

DIRIGENTE RESPONSABILE SIG.: DR FERDINANDO ANIA

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:

3.4. - PROGRAMMA incrementare la domanda di servizi a sfondo culturale turistico e ricreativo
attraverso la creazione di progetti frnalizzafi anche alla destagionalizzazione della domanda e che
riguardano f ideazione la produzione e gestione di eventi di interesse cittadino con parlicolare
attenzione ai bambini. Predisposizione di eventi culturali legati alle tradizioni locali sotto il profilo
tecnico, economico-finanziario e amministrativo

3.4.1, * Descrizione del programma: spettacoli itineranti con artisti di strada, cori gospel,
laboratori teatrali, musicali ed ogni attività ludico ricreativa

3.4.2. - Motivazione delle scelte: ritomo d'immagine con eventi culturali ed artistici

3.4.3. - Finalità da conseguire: allietare la collettività con particolare attenzione ai bambini
attraverso manifestazioni relative al Natale ed alle altre festività in senere.

3.4.3.1. - Investimento:

3,4.3.2. - Etogazione di servizi di consumo:

3,4.4. - Risorse umane da impiegare: personale assegnato alla U.O. 3

3.4'5' - Risorse strumentali da utilizzare: risorse attualmente in dotazione all'ufficio



SCHEDA PROGRAMMA

3.0 - PROGRAMMA: Organizzazione di eventi di particolare prestigio.

DIRIGENTE RESPONSABILE SIG.: DR. F'ERDINANDO ANIA

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:

3,4. - PROGRAMMA Celebrazione del Festino di Santa Rosalia del 2015

3.4.1. - Descrizione del programma: cura e predisposizione di tutte le attività prodromiche
all'organrzzazione di eventi culturali, anche legati alle hadizioni locali come il Festino di Santa
Rosalia sotto il profilo tecnico economico finanziario ed amministrativo.

3.4.2. - Motwazione delle scelte: diffusione di un immagine positiva della città di Palermo, attenta
allavaTorizzazione del proprio patrimonio culturale nonchè attività che possano incrementare il
flusso turistico

3.4.3. - Finalità da conseguire: incrementare ta domanda di servizi a sfondo culturale e turistico

3.4.3.1. - Investimento: nessuno

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo: servizi tecnici e prestazioni artistiche

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: personale assegnato alla U.O. 4
3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: risorse attualmente in dotazione all'ufficio





















Allegato "B"

Comune di Palermo

RELAZIONE PREVISIONALE
E PROGRAMMATICA

PER IL PERIODO

201st2017

Codice Servizio: 37101

Denominazione Servizio:
e Mobilità - Ufficio di Direzione

Dirigente competente!g!!.S9!g!9-!49!9l!

Assessore competente Elglc!g.gl9-eel4!i4
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3.0 _ PROGR{MMA
DELLE STRUTTURE

SCHEDA PROGRAMMA

1: FUNZIONAMENTO ED EFFICIENZA DEGLI
DELL'AREA

UFFICI/SERVIZI E

DIRICENTE RISPO\SABILE 5IC.: DOTT. SERCIO UANERI

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERA.LI: le attività asc tte all'uffìcio di Direzione dell'Area sono volte

al coordinamento delle attività di tutti gii uffici/servizi e conseguentemente al miglioramento

iiell'erogazione dei servizi resi alla ciltadinanza; ciò comporta, tra I'altro, la necessità di gcstire Secondo

criteri di economicità ed efficienza le forniture di beni e di scrvizi per tutta l'Arca: nonché gestire coÌì

elîcacia ed eflìcienza le risorse disponibili pcr l'erogazione dei servizi degli impianti cimùeriaii

Tale obiettivo consiste anche nel coordinamento delle attività svolte dagli uffici/senizi dipendenti, in

termini di ottimizzazione delle sorse umane e standardizzazione delle procedure, al fìne dj migliolarc i

servizi offerti ai cittadini e soddisfare la domanda degli utenti.

3.2 - OBIETTM DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE: il linzionamento delle

strutture e dei servizi dell'Area prevede I'acquisto sia di beni di consumo che di beni durevoli; cancellcria,

mobili per u1ficio, ecc., inlestimenti per attrezzature specifiche, quali postazioni di lavoro informatiche,

condizionatori, ecc., nonché acquisto di beni e servizi specifici per I'erogazione dei sewizi cimiteriali.

3.4, - PROGR{MMA 1: Funzionamento ed efficienza degli uffici/servizi e delle strutlure dell'Area

3.4,1. - Descrizione del programma: il pro$amma consiste nell'analisi' studio e monitoraggìo deÌle

necessità degli uffici iìeil'Area per il loro funzionamento, mediante approwigionamento di beni e servizi

e la gestione delle fomiture degli stessi, a seguito dell'apposita progmmmazione annuale proposta

aÌl'Ulìicio Economato e Approvvigionamenb.
Il programma comporta. altresì, uno studio e monitoraggio dei volumi delle attività svolte dagli

UîiìciÀen'izi dipendenii al fine anche di ottimizzare la distribuzione delle risome umare e relativi carichi

di lavoro.

3.,1.2. - Motiyazione delle scelte: soddisfacimento dei bisogni degli ufhci e delle strullure dell'^rea. al

fine di migliorare ì servizi offeÍi ai ci adini e soddisfare la domanda degli utenti dci servizi cimiteriali.

3,4.3. - Finalità da conseguire: efficienza degli uffici ai fini del miglioramento della quaìità dei ser-vizi

resi alla cittadinanza.

3.,1.3.1. - lnvestimento: acquisto di attrezzature specifiche per oltimizzarc il lavoro.

3.4.3,2. - Erogazione di servizi di consumoi si fa dîerimento alla lbmjtura di servizi utiÌi allo

svolgin'ìento delle attività ascritte alle competenze dell'Arca.

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: quelle previste nella dotazione organica dell'ufficio di Direzione.

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: risorse stumentali attualmente in dotazione agli u1fìci

Relazione Previsionaìe e Programnatica2015-2017
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PROGRAMMA 2 - Seriizi connessi ad attività di DarteciDazion€

DIRIGENTE RESPONSABILE: D9!!!!9ld!,Mss9!i

3,1 - CoNSIDERAZIONI GENERA.LI: un'Amministrazione attenta ai problemi della cittadinanza, che

ascoltae che è aperta e trasparcnte, esce a stimolare sial'impegno civico dei cittadini che una maggiorc

attenzione ai problemi della comunità e, di conseguenza, una Ìolo piit facile risoluztone

3.2 - OBIETTM DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE: attuazione della "democrazia

partecipata" per promuovere la partecipazione dei cittadini su temi strategici peÌ il prcsente e per

Ì'immediato futuro della città.

3.4. - PROGRAMMA 2: Senizi connessi ad attività di DarteciDazione

3.4.1. - Dcscrizione del programma: il programma consiste nell'analisi e monitoraggio della domanda

di ,,partecipazione" avan;ata dalla collettività su vari temi di interesse comune, a cui seguirà l'offerta di

strumenii di pa ecìpazione.
Per la realizzazione di ciò si prevede, preliminaÍnente la standardizzazione di processi di pa|tecipazione.

douÍdo I'A.c. delle Linee Guida sulla partecipazione, contenente una parte descrittiva dì tale disciplina

ed una parte tecnica conteÍente la descrizione dei principali strumenti/tecniche di partecipazione; nonché

dotare i A.C. di un gruppo intersettoriale di govemanqe della pafecipazione e dì una rete di rcferenti.

Si prevede, anche, di implementare le attività del pofiale e-pafecipation, mediante la strutturazione di

alcuni argomenti di rliscussione sull'apposito portale, previo raccordo con 91i uffici dell'A.c. intelessati

e coinvolte nelle temaliche che verranno individuate.
lnfine, si prevede anche di awalemi di un soggetto estemo per realizzare un progetto attravelso il metodo

del "profilo di comunfiì", che mediante ì'utilizzo di tecniche partecipative e di animazione teÍitoriale,

effettui Ìrn'analisi dei bisogni collettivi e progetti azioni di cambiamento.

3.4.2. - Motivazione d€lle scelte: promùovere la partecipMione dei cittadini al governo locale.

garantendo il confronto tra Ie comunità locali e gli organi comunali.

3.4.3. - Finalità da conseguire: fàvorire il diaiogo e il coinvolgimento dei cittadini che manìfèstiùlo

l.intendinìento di essere coinvolti nel processo partecipativo e nelle scelte amministrative della Cìttà.

3.4.3.1. lnvestimenlo: realizzazione di eventi di partecipazione

3.4.3.2, Erogazione di servizi di consumol noù previsti.

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: quelle previste nella dotazione organica dell'ufficio di DilezioÙe

e quelle in dotazione all'Ufficio di Staff dell'Assessore

3.4.5. - Risorse strumenlali da utilizzare; quelle in dotazione all'ut'lìcio di Direzione, allo staîf

dell'Assessore e delle stluttul.e distaccate ("Reale Fonderia" e "Palazzo cefalà", sedi rispettivamente dei

matrimoni civili / attività culturali e della Consùlta delle Culture).
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4



































Allegato "B"

Comune di Palermo

RELAZIONE PREVISIONALE
E PROGRAMMATICA

PERIL PERIODO

2015t20r7

Codice Servizio/Ufficio autonomo: 37,101

Denominazione Servizio/Ufficio autonomo: Ufficio del Piano Tecnico del Traffico

Dirigente competente: Dgl!,-.S9.Ig&-I4.489I!

Assessore com petente: tl9!-G!g.gl9!3!3.!.ia

ll dirielc Ji ServEro
DLttt.f11gi6 'Yonti'tt-

1l dírigente di Settorc/Capo Area
Dott. Sergio Maneri

Prol. G
,sr;ofe

h Catania
L'

boìlo

It dirigerytlf:apo Area
Dotl.8eryío Maneri
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SEZIONE 3

PROGRAMMI
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SCHEDA PROGRAMMA

3.0 - PROGRAMMA 1: COMPLETAMENTO DEL PIANO DELLE PEDONALIZZAZIONI

DIRIGENTE RESPONSABILE: DOTT. SERGIO MANERI

3.1 - CoNSIDERAZIoNI GENERALI: Le attività ascritte all'ufficio sono molteplici e volte.rl

miglioramento dell'erogazione dei servizi resi alla cittadinanza, secondo criterì di econoúicità ed

e1.1-r'cienza, obbiettivo pincipale ìa fruibilità del ceùho storico da parte della ciuadinanza e a tal fine si è

posto in essere un progetto di pedonalizzazione programmatica del centro storico'

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:
r ompletamento piano delle pedonalizzazi"ni.

3.,1. - PROGRAMMA

3.,1.1, - Descrizione del programma:
Miglioramenlo e omogeneiztazione della regolamentazione delle aree. pedonalì preesistenti al PGTU'

seJondo i canoni utilizzati nella relazione delle ordinanze inerenti alle piir recenti aree pedonali.

3.4,2. - Motivazione delle scelte:

L'attività corelata con I'obbiettivo si fonda sulla necessità di proseguire con il programma di

pedonaiizzazione previsto dal vìgente PGTU, approvato con delibera consiliare nr' 366/2013'

3.4.3. - Fiúalità da conseguirer L'obbiettivo intende consegùire le finalità di riqualificazìone di ampi

spazi urbani 6el centro stoiico cittadino, restituendoli alla piena fruibilità pedonale ed elevando il livello

de11a qualità ambientale in un contesto di altissimo pregio storico, artìstico e monumentaÌe

3.4.3.1, Investimeùto: Acquisto di attezzatùre specifiche per rendere fruibile la

pedonaÌizzazione.

3.,1.3.2. - Erogazione di servizi di consumo: si fa dferimento aila ibrnitura di servizi utili allo

svolgimenlo delle attività ascritte alle competenze deìÌ'uîhcio

3.4.,1, - Risorse umane da impiegare: previste dalla dotazione organica dell'tlffìcio

3.4.5, - Risorse strumentali da utilizzare: risorse strumentali attualmente in dotazione all'u1ficio'
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SCHEDAPROGRAMMA

3.0 - PROGRAMMA 2: PIANIFICAZIONE PISTE CICLABILI

DIRIGENTE RESPONSABILEI DOTT. SERGIO MANDRI

3.1-CONSIDERAZIONICENERALI:Leattivitàascritleall'ulficiosonomolteplicievolteaì
miglioramento dell'erogazione dei servizj resi alla cittadinanza, secondo criteri di economicità ed

efficienza, obbienivo principale la fruibilità della citià con 1'uso di biciclette e a tal line si è posto in essere

un progetto di dotazione di piste ciclabiÌi.

3.2 - OBIETTTVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:
Completamento piste ciclabili.

3.1. - PROGRAMMA

3.4.1, - Descrizione del programma:
piano della Mobilità Dolce, in attìrazione al vigente PGTU, e predisposizione di atto deliberativo per la

Giunta Comunale.

3.4.2, - Motivazione delle scelte:

L,attività co[elata con l'obbiettivo si fbnda sulla necessità di proseguire con il programma di dolMionc

di piste ciclabili previsto dal vigente PGTU, approvato con delibera consiliare ùr' 366/2013'

3.4.3. - Finalità da conseguire: L'obbiettivo inrende conseguire le hnalità di riqualifìcazione di ampi

spazi urbani del cento storico cittadino, resîituendoli alla piena ftuibilità ciclabile ed elevando il livello

de1la qualilà ambientale in un contesto di altissimo pregio storiqo, artistico e monumentale

3.4.3,1. , Investimento: Acquisto di attrezzature specifiche per rendere 1ìùihile la realizzazione

di piste ciclabili.

3.,1.3.2. Erogazione di servizi di consumo: si fa riîerimento alla fornitura di senizi utili alLo

svolgimento delle attività ascriîte alle competenze dell'ufficio.

3.,1,4, - Risorse umane da impiegarel previste dalla dotazione organica dell'llfficio'

3,4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: risorse strumentali attualmente in dotazione all'ulficio.

Relazione Previsionalee Programmatica20l5-2017



SCHEDA PROGRAMMA

3.0 - PROGRAMMA 3: PIANO DELL'UNESCO

DIRIGENTE RESPONSABILEI DOTT. SERGIO MANERI

3.t - CONSIDERAZIONI GENER{LI: Le attivìtà ascritte all'ufficio volte al miglioramento e

ottimizzazione della circolazione urbana a sostegno della candidatura a11'LJI.JESCO dell'itinerario

"Palermo Arabo-Normanna".

3.2 - OBIETTIVI DECLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:
Piano dell'Ll'JESCO

3.4, - PROGR{MMA

3.4.1, - Descrizione del programma:
Redazione di un progetto per le nuove regolamentazioni della circolMione a sostegno della candidatura

Unesco dell'itinerario "Palenno Araba-Normanna"

3.4.2, - Motivazione delle scelte:
Rispondere in maniera concreta e puntuale alle esigenze, ai crited e agli standard di qualità previsti

dall'unesco, regolamentando le arce pedonaìi preesistenti al PGTU, al fine di ottenere risultati inportanti

per i ciltadini, in termini di vivibilità urbana e di concreta conoscenza del patdmonio afiistico e culturale.

3.4.3. - Finalità da conseguire: L'obbiettivo intende conseguire le fìnalità di qualitìcazione di ampi

spazi urbani della città, restituendoli alla piena lì-uibilità pedonaÌe ed elevando il Ìivello della qualità

ambientale in un contesto di altissimo pregio storico. artistico e monumentale

3.4.3.1. Investimentor Acquisto di attrezzature specitìche per I'attuazione del prcgelto

3,4,3,2. - Erogazione di servizi dì consumo: si fa riferimento alla lbrnitura di servizi utili allo

svolgimento delle attiviià ascritte alle competenze dell'ufficio.

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: previste dalla dotazione organica dell'Ul'ficio

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzarel risorse strumentali attualmente in dotazione all'uÍ'licio'
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SCHEDA PROGRAMMA

3.0 - PROCRA.MMA 4: PIANO DELLE CORSIE PREFERENZIALI

DIRIGENTE RESPONSABILE: DOTT. SERGIO MANERI

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI: Le altività ascritte all'ulficio volte al miglioramento e

ottimizzazione della circolazione urbana mediante la realizzazione di corsie preîerenziali

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORCANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:
Piano delle Corsie Preferenziali

3.1. . PROCRAMMA

3.4.1. - Descrizione del programma:
Redazione di un progetto del Piano delle Corsie Preferenziali in attuazione del vigente PGTU. ed

emissione delle ordinanze attuative di quanto previsto dal piano.

3.4.2. - Motivazione delle scelte:
Rispondere in maniera concreta e puntuale alle esigenze. previste dal piano di attuazione delle corsie

prefèrenziali dislocate Ìungo I'asse viario cittadino.

3.4.3. - Finalità da conseguire: L'obbiettivo intende conseguire le finalità di agevolazione de1 ttaffico
urbano mediante l'utilizzo ottimale dei mezzi pubblici.

3.4.3.1. lnvestimento: Acquisto di attrezzature specifiche per l'attuazione del progetto

3.4.3.2. - Erogazione di sen izi di consumo: si îa rilèrimento alla fornitura di sen'izi utili allo
svolgimento delle attività ascritte alle competenze dell'uf'lìcio.

3.4,4. - Risorse ùmane da impiegare: previste dalla dotazione organica dell'Ulficìo.

3,,1.5. - Risorse strumentali da utilizzare: risorse strumentali attualmente in dotazione all'ufficio.
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Allegato "B"

Comune di Palermo

RELAZIONE PREVISIONALE
E PROGRAMMATICA

PER IL PERIODO

201512017

Codice Servizio/tÌfficio autonomo: 38101

Denominazione Servizio/Ufficio autonomo: CAPO AREA DELLA SCUOLA
Dirigente competente: D.SSA LICIA ROMANO
Assessore competent€: PROF'SSA BARBARA EVOLA

ll Llit igt le di Saftot r
D s\tl llicid Rt)uk01o

,k\-

Il lirigente Oapo Aretr
D ssa Licla Romanoln

,L\ \-

llSindaco i L Assessore
Prof.ssa Barbara Evo a

't*'i;*-- 4*,2'
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SEZIONE 3

PROGRAMMI

Ogni ilirigln te dev* rel:rzir.:nal.e
tlclk .|i..11i1'c rirl|'()rgano
dcll'crlxizir; 201§.

sll* slii "l':'ogramrni" lll, in esecrt:r!otte
pulilictr. 1t, rrrt irr r'\\ r \ (r. 'l

§.§,: tlovr:::l*o csscaa Jra,)ratta 1,lntc
i:ll ri in1r::dl reali;z:rrl rlll'rsercizio
ini'rrma:;iuxi *i cli ::ii'llilr*1a ;cheda,

scltetle qlranli sllxo i P:ograrnnti
2015, conten«ii lgnurl tutte !c
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SCHEDA PROGRAMMA

AREE S IRA IEGICA N. 4 'PALERN.IO VIVIBILE' e N. 2 'PA[.F:RMO CAPIT^LE DELI-A
CI,ILTURA'

3.0 PROGRANIMA: 01) PROGETTI EDUCATM E CULTURA.LI
DIRIGENTE RESPONSABILE SIG.: D.SSA LICIA ROMANO

3.1 - CONSIDERA.ZIONI CENER{LI

\'ìsta la srtuezione economica c hnanzierie clcl Comune occorc cvìclcnziate c1ìe rìel l)cg dcllx scrn cnic
r-i è staro LLn noierole conte nìerto dcllc spcsc, tenuro cotro nor soltanto dci Lrnit posti d;Ll1c rrolrrc sul

pxtt(i di strLilità mà xflchc dclla dilnimrzione cosr rtc dcllc risorsc xssegnate. ln scdc clì prcrliposiztt»e del

bilancio quirrdi. da una parte sr ò tcnuro conro del1e indicazroni for'1rirc dcll'Arnnxdsttrzlolc Corrun.rlc, rna

è srate formulera rìchìcste clcgL -.tanziarnenti reccssàri pcr h rcalìzzrzrote t1i xìiTirti\ c c.lucxt11 c c cultureLi

3.2 - OBIETTIVI DE(}I,I OR(ìANISMI (;ESTIONALI DELL'ENTE:

lrormror.ere progetiì educxtiri. attirirà culturali in favore delle lstinrzio|i scohsnchc ctttadrne

de11Ìrbbìrgo.

3.{. - PROGRAMMA
3.4.1. - Descrizionc del programmÀ: Promozione dì progettì educ:rtivi ed atrivià cultulali in f.rvorc clcgli

.rluoru delle scuole cittadne e di ìliziatrve io lar orc dcì grolani ncll'amì:ito delle ptoblematichc rclatirc
all'educazionc' cd alla crcscìta cìr'ne ("Par,,azzrr " Ia !ùtuld niÒltd /d tt/li " I2.nìtu/ le/Lt a:it/,ì llkriri|d - ll
Pnyt/a i/'l h.a t h ìtoh CittttluE

3.4.2. - Motivazione delle scelte: L'cnre locale nell'embuo delle poluìchc cduc.rtilc clcr c progctrarc c

ettuarc. in rLn'otrica di cotrcsfonsÀi)ilìti con lc istituzioni scolastiche c crìti cducrtni, rltcn cnti cìi

erdcchrmcnto dcllbflcrta formatila c di innoi az«ne edLrcrtna c cùdatrìca. r'enetdo ìtcottto nllc csigcnzc
dc1ìc fìr gLic dci milori. À1lo scopo ci:i attì,;crà pcr eccedcre a tutre le foflne di hlnuirrmento, altc|natiic
ed alle coll.rborrzioni offcrtc'da partner pubbìrci e/o ptn-atì.
(larantrc'la rcellzzazic,nc di Plogcttì cdLrcauvi e cuhumlì telle scuole

3.'1.3. - Finalità da conseguire: l)xrc xrtuxzì()re x quxito progrimn^to dutaltc rl lrcstrral dcllc (ìrttà
l-cluc:rtii c.

3.4.3.1. Investime[to: \cquisizl.)re .]i erùezzenre e rfnverc per Sertore Serizi Educarir-i.
a) l)otate 1'L-fFrcio di attrczzature c sofnr.arc aÌh scopo di nngJrorarnc I lunzionamcnto c le qurìità dcì
sc'n izi h farore delle scuolc.

3.;1.3.2. - Erogazionc di servizi di consumo Re llizz^zian,: dì pr.r:igctti cducarìvi rra i .luxh "l,arormus. Le
scuola adona la città", apptorazione del Progetto di tctc cducAnte ri\olto allc istì.uzioni scolastichc c el
"lrogeto ll tcatr.r e 1e scuole cittadi[c" c aurnto altro progrxmlnaro durxnre iÌ lrcsri\ al dc]le Città
Educatlr c.

3.,[.,1. - Risorsc umaùe da impiegare: Le risorse umane ìn scn.iu io cd s cirtualc p.]rr(n.rrr.rr. (.{1
lstituzioni pubblìchc o pr-ilare
3.{.5. - Risorse strumentali da utilizzare: Srrrrnìenr ìnfornladci tccessari all.r rc:rlizzeziurc dcl1e atur rtà
. rt^r-.-.i!..(r(.,cqu.r. i. ., r,.ip,.r.r r
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3.0 - PROGR,{MMA: 03) FUNZIONANIENTO E SICUREZZA
DIRIGENTE RESPONSABILE SIG.: D.SSA LICIA ROMANO

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI: \.ìsta Ìa sìtuazi<,nc cconomica e Iìmnzìaria del (ìrmLure

occolr:c sirlenzìare che tel Peg c1el1a sctilente r.ì è stato uo totcvolc coutcoimcnto deìlc spcsc, tcnutcr
cofìt() nolr soltanro rlei lm]Li posu delle norme ul pano rli stxbil1tà mlì urchc clclla durrruzjonc co*r tc
dcllc risorse a-ssegnatc. In scdc'dì prcclìsposizònc dcÌ bilancro quindi, dr una prrte si rì tcrlrro con«r dclle
indicezioni lornitc clcll',\mninistr:rzii,nc Ci,munalc, m.r ò state formuleta rìchìcst.r clcgli strnzirmctu
necessafl pc'r gatantirc ìì fturzionaftcoro ncgli L'ffici dell'\rea c 1a sicurczza ncllc struttu|c di conpctclìza.

3.2 - OIìIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:
llichiedere foncli pcr grrxlìtir.c il fagamcnto dell'ìmposta di rcgistto cli atti c rclatìic spcsc dì notifica, il
benesscrc sui luoghi dì lavot notché gli alui adenpinenn prevìstr della rrormxtive \ l:eotr.

3.{. - PROGRAMMA - 03) FUNZIONAI\,IENTO E SICUREZZA
3.,1.1, - Descrizione del programmar Pronederc, urnite il l'ufhcio Coltattr e .\ppron-igiotetrcru, a1h

fornitura di scn'izi necesseri a gatanlre la sicurezza dei locali, dcll'Aree 2trrxrerso l'zcqlListo cll quÌnto
oecessarro pcr grrantirc ntlegueti stendard di sicurezz:1.

3.,1.2. - Motivazione delle scelte: earantirc il buon funzionamcnto ncgli Llifìci dcll',\rca c 11 conscguentc
bcncsscfe sr luoghi dì lar oto.
Pr,:vvcdete a1 pagamento dcìla rcgrstrazionc dcllc scfltcnzc-

3..1.3. - Finalità da conseguile: Progmmm,ìrc, in basc allc cffcttir.e csigcnze, 1c forniture dcll'.\rea, crt ìr
pxrticohre. ,ìrtrczzxrlLrc, beni c scnizi che conse.txno di imror.are da un pur«r di vìsta tccnologico, il
funzionamcnto dcgli ufhci e di grr.rltire una sede sicura al personelc in scrvìzro. essicurardo ur ambicntc cli

sicuro e confong olc.
Cerantrrc il pagrner,to deììe regìstrazione dcllc' scntenze pcr nol ìlcolrcrc nr dcbiti Iuori brlarrcio

3..1.3.1. Inveslimento .\cquìsizn,ìc dì attrezzxrure e sof'tsxrc pcr ìl -sutorc Scn izi EdLrcarìr'i.
Dofxrc I'Ulficio di anrezzrturc c sofnvare allo scopo dì nìgìiomrnc il fulzronamenro e ìe qLL.rlità dci -.cnìzi
in favor:e delle scuolc

3.,1.3.2. Elogazione di servizi di consumo: rcelìzzazìonc di quanto recessarìo pcr ìl Ìruor tìùion,ìmcnn)

3.4.,1, - Risorse umane da impiegare: Le risorsc rLnranc in serrizio

3.J.5. - Risor§e strumentali da utilizzaret Strun.nti ì11for1ìraticì necessarì alla rcaÌìzzazione dellc attir.itÀ
,I . por r,r , L..ere i..lua . rr e o r^1., a ri

APROGRAMMA

ARI]A STRATFCIf]A N. 4.PAI,ERMo VIVìBII,F]'
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SCHEDA PROGRAMMA
AREA STRATEGICA N, ] "PALERMO SOLIDALE'

3.0 - PROGRAMMA: 04) INTERVI1NTI CONTRO L,ABBANDONO SCOLASTICO
DIRIGENTE RESPONSABILT] SIG.: D.SSA LICIA ROMANo

3.I - CONSIDERAZIONI GENERALI

Yista h situ;rzionc cconomicr e 1ìn:nzinria del Comune occorre cvrrlclziere chc ne1 Pcg rlelie scrrr cnrc
1ì è stato ùr norer olc contelimenro dclie spcsc, tcruto cooto flon solteflro clci lirntì posti dr]le norme su1
patto di stabiìirì ma anche delÌe diruruzione costentc delle rìsor.se assegnatc.

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:
P«:rmoziooe c{ un Progctto sperirnentele di prevenzione delìe dìspersione scolasticr uniramcnre acl altrc
iaizhtive artrarerso l'aggregrzione, r'ìnrormzzìonc c l'odcnt,ìmento come stuunrenti iJr ptevenzione rlel
disaglo giovanile
Raff.tzarc i] diaÌogo e la coLlaborazione dett',\nuntmtrazìone con te sclL.rlc e con te asenzic ectucatir c c
non. ptesenti nel tcrrjroio, rflche tramite collcgemeltì on-Line Per unx co11efte c rrmf c\rn,r lenu|ì Jir
bisogllr
Indrr iduarc flsorsc Eflanziaie eltc'natire, pet la retLrtzzazionc tii rntencnti di tpo educarir o e sockle ìn
ambiro scolasrico-
Reperirc fondi auerctso i pror crrr delgertrro clcl Cinquc per millc Irpef, coo ura campagn.r di clivulqazione
ptcsso lc scuole i nicli e glì uffici de11',\n.rminstunzione, xrtlÀverso lx disttibuziooe di marifesd, l(,c.;drnc c
dcpliants, e destinare g1i rntroiti rì senìzi socro scolasrìci. rn farore dr sosqcrtl in condiziolìc di disxglo
socio economico. come gìi cffeftuato ne1 nicnnl.r preccdeffe.
3.{. _ PROGR{MMA 02) INTI'RVENTI CONTRO L'ABBANDONO SCOLASTICO
3 4'1. - Descrizionc del programrnal Inren'enti pcr contrastarc il lelomcno delle dispersrorc scdasticr
rivolto a n. 6 scuolc xfr.\.rso il roìr-6lgllì]s116 rh n 2 classi per sclrcla, dì cuì n. 1 materna e n. i
clcmcntlìre; iìcstionc tlell'.rnagrefe scola-.trca urfolnatizzate, dchnizionc clei bacir cl'utcnza c consegucrìrc
proposra di rezionalìzzezione clcllc istìtuzroni scol^sriche lrreserri nel tenìt.rfl.).
tr, r^,r,red.ll.,,l ,u .c,,ì l..,q.l..ur 

-p..mrlJe r.rJruìnt .

3'4 2' * Motivazione delle sceltet sostencrc ùtte quc11e inìziative tese ad eliminare il clisrgio gìovrnìlc c',rbl'r,rJ^... .col .riL ,- \ l,,.cap...i .r rr ..," n., ,...a.," a "rrr. . f,.n. J " ., "1l.; ,ì;";;" ..
eo rue collnbi,lrzruJx utterre dà pxrmer put)blicì e/o prir.ati: 1e risorse frnanzieric E.alìzzate al
tunzrunrmcrro ircl Seirore s:rLrnno rat.i,'ozhzzate per un mig]lorc impiego del1e fot,,rure ra tutri i se,.izi
dcl Settore.
Saranno utììizzari lc r.isorsc del cin<iuc per rnille per
dlulgazònc per 1a cìichiarazionc dei redditi 2015.

i scn-izi socio scolastici e si proccdelà nclla campagaa dì
Pronruor.ere nuor:e ìnizlarile cclucatl'e c cutturali nelte

Cìer;rntire il dilrto all.r studio atdaverso la promozrote dl atù'ìt:ì erl intcn.cntr cbc falorrscono rl succcsso
fonnadvo di cìascun elunno.
3.4.3. - Finalità da conseguire: gxrxntrc xgli alunn ìn condiziote tll slenta1llJio -.ocio-ecotrcimico lal-nrr r di ,c,,i . -\.n,/l
Eler ate il succcsso formatl.o degh aluuri dclle Istituzioni scolastiche.

l.l:l t: In,rsrunrrrtn. -\carsizr,,ne rti attrczzerrLre e sofm,ate pcr l,.\rcr dclla Scuola c RealriJell'lnlurz,r
a) I)otarc l'Lllficio d] rLttlczzatrrc c softuare allo scopo rli migJìorarne Ìl fu,rzi.mamenro c ta grahtà dci.er.i, r nt, .ro. l..cr .
3'{.-1.2. Erceazlone di scfi-izì dì consutro: Inren c ti pcr x1-ginxre I fctrrimc{o dell,abbantrono scorasoco.' It,,..'e' nrr.,\! r\r..ic,,ì. r.r.^r. o.I: pe .ri,.
3J..1. - Risorse umane da impiegare: I.. ri",r.." .,n an" ,, s.n-izro, tlir.enute nrLtner.rcarnentc insufficienti
alìo scopo, ed cventLinle parena'.to con Istiruzrori pubbÌiche o ptn-atc. Si auspica un incrcmenb degllopcratorì a-ssegrari a1 Senizìo.
3''1 5' - Ri§orse §trumentali da utilizzare: suumenrì inlonnaùci oecessàri alla realiTzxzione rlellc atrivitàcL. p,, rr r. e. . rc.,.1.r..,r. e ,r-teggi_u
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Allegato "Btt

Comune di Pulermo

RELAZIONE PREVISIONALE
E PROGRAMMATICA

PERIL PERIODO

20lsD0l7

Codice Servizio/Ufficio autonomo n. 38201

Denominazione Ufficio I UFFICIO ASSISTENZA SCOLASTICA

Dirigente competente: DR SERGIO FORCERI

Assessore competente : PROF.SSA BARBARA EVOLA

Il dítigente di izio/Utrtcio Ltutonomo
ú

Il diige(te di Settore

Dr

Il Síndaco / L'Assessore

R€lazione Previsionale e Proganìmatjca 2015-2017
I

ffi
Il díríglnte Capo Area
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SEZIONE 3

PROGRAMMI
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SCHEDAPROGRAMMA

3.0- PROGRAMMAT0l) CORRETTO FLINZIONAMENTO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

DIRIGENTE RESPONSABILE SIG.: DR. SERGIO FORCIERI

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI :
L'Ufficio è chiamaro a e:lramjle i1 drrìtto allo studio e il coretto funziolar-nento delle istìtuzioni
scolastichc mediante l'erogazione di conttibuti obbligtorì che l'Enre locale deve asscgnÀre
annoÀLmente elle Islituzioni scolastiche statali e/o la fomirurx di hateriaÌi allluopo fiîalizzat|
lstttuisce e mÀntieîe massiÍìa collaborazione con tutti gli Enti e soggetú Istituzionali cornvolti
rìella gestiore del settore scolastico.

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:
Ncll'ambito dell'Arca Stategica " Palermo livibild' si inclir.idua l'obiettivo staetcgico di assicufaîe
ele\.ati srandard qualitaúvi dei servizi tcsi alle scuole cittadine.
Gatantire il buon anrlamento dell'attività scolastica atnaverso Ì'erogazionc dei contributì obbligatori
pcr leglle, le lomitua di mateialì aÌl'uopo Enalizzati, uno screening analitico della tete scolastica
atLraverso l'uso di tutle lc banche dati ìr atto in uso presso l'Ufficio ed jl sostesno dei servizi di base
colJcg.Li  atL programmaz one .rol : .uca.

3.4. PROGR-{MMA:01) CORRXTTO FUNZIONAMENTO DELLE ISTITIJZIONI SCOLASTICI{E

3.4.1, - Descrizione del programna: il progmmma, nei Limiti delle risorse fìnanzìadc sraflzirte jn
bilancio,satà attuato secondo gli intetr,enti di seguno desctitti :

a) erogazìoÍe di contributi obblìgatod alle istituzioni scolastiche pei il funTìonahento e ià
rnanutenzione ordinaria, utgente ed indìffcribile degLi edihci scolastici e fomiÍÌra, tramite il
Proweditorato Comunale. di matetiale necessario ( arredi- segnaletica di sicurezza - estintori
ec t . ) ;
b) etogazione di contibur €ìi istituti penali ed all'I.C. Peppino Impasiato per 1'acquisto dr matcriale
drdattico per i corsi di rccupero;
c) erogazione dì contflbuti obbligatori alle istituzioni scolastiche per l'acquisto di attrezzature specifiche
e sussidi didatúci agli alunrri disabili ftcquentanti o ospedalìzzat!
d)screening dell'assetto delle f stituzioni scolastiche.

3.,1,2. - Motivazione delle scelte:
Le attività, comesse ailc esigenze ed agli sviluppi del sjstena di istuzione, dcvono:
a) assicurare ìl coretto funzionamcnto delle istituzioft scolastiche secondo la normaúva
vlgentc ( cooributì pcr ooerir manutenzione urgcnte ed indifferible fornìrura di meteriali
all'uopo fnaùzzatì)
b)favorire I reinserimento sociale ai soggetti detenuri ptesso gJi istituti pcnali cd aì soggetti
inscriti nell'atea penale estema di pettinenza dell'I.C. Peppino Impast2to;
c)fa\.oiÍe l'intcgrazio'j.e e la socializzazrotre deg! atunni h situazione di handicap, ar sensi
dell'at.1O L.R.ó8/81, tfahite I'erogazione di comibud dle istituzioni scoiastiche Énaiizzati
ell'acquisto dì rnatetialc didattico ed aituezzature specifiche.
d)aggiotnare Ìe banche dar per moflitorare l'assetio istituziooale logistico dele scuole irr
fulzione dci fabbrsogri dell'utcrza.

3,4.3. - Finalità da conseguirel
Assicurare il coretto flrnzionamento alle istituzioni scolastìchc

3.4.3.1. Investimento:
Acquisizione di ertedi scolastici

Relazione Previsionale e Proganìmatica 2015-2017



3.4.32. - Erogazione di servizi di consumo:
a) etogazione dei conttibuti per ofleîi e nenutmzione oldinaîia urgetrte ed indifferibile ed
inteffenti che atte4gono la srcwezza nelle lstituzioni scolastiche ( maoutenzione estintori,
sttisce antiscivolo, cartelli segnaletici etc,erc..);
b) erogazione contibuti agJi istituti penali e all'I.C. peppiîo thpastato peî ecqiristo di inateriale
didattico pet corú di tecupero;
c) erogazione dei conttibuti obbligtod alle scuole per l'acquisto di matetiale didattíco e
matedale specifico per g]i ahrmi disabili.

3.4.4.- Risorse umane da iopiegare:
k tisorse umane in seryizio.

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizîre:
Strumentí infotmatici e suoootti vari necessa-ti ùla teallzzziorLe delle ̂ útà.

Relazione Previsionale eProgranmatica2015-2017
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SCHEDAPROGRAMMA

3.0 - PROGRAMMA: 02) GARANTIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO

DIRIGENTE RESPONSABILE SIG.: DR. SERGIO FORCIERI

3.1 - CONSIDERA.ZIOM GENERA,LI :
L' Ufficio è chi.amato a garantic il dititto allo studìo medìarte lierogazione di conttibuti
obbìigatori allc istituzioní scolastiche per garantire I'assìstenza specialistíca aglí alunai disabili
norché hcdìaflte il serrìzìo trasporto scolastico agli al.arat a nezzo All,\T ncll'ambito del
tcrntorio comurdc c/o a mezzo Soggetti diversi dr['l]\'fi\T agLi aiunni cbe frequentano ìstltuti
scolasrici non esistelltì nel Comun..
Istìnriscc e manúene massima collaborazìone con turti gÌ1 utend Enú e soggertì Istituzionali
cotnvolti nelle gestione del settore scolastico.

3.2 - OBIETTM DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTEI
Nell ambito del1'Area Srrategìca " Paletmo Vivible" sì indìvidua l'obiettivo strategico di
essicuraîe elevari standard quaÌitativì dei senìzi resi alle scuole cittadine.
Garantìre il diritto dovere all'istrxzione atftaverso I'erogazione di contibuti obblig,ìtori alle
istltuzioú scolxstiche pet gatantire lassistenza specìalistica agli alunm disabìli rìonché
l'atlr. zíone dcl sewuio scuola bus asli alunni ftequeatarú le isiiruziorri scolastjchc cittadine e
fuori Comune.

3.4. - PR0GRAMNI,{:02) GAR{NTIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO

3.4,1. - Descrizione del programma: il programma, nei limin delle risone 6ranziane stanziatc in
bilancio,sarà attuato secondo gli nterventi di scguito descdni :

a) etogazionc di colttibutÌ obbligtoti a1ìe istituzioni scolastiche per gafaÍtire l'assistcnza specialistica agf
alunni disabili mediantc elabomzione awiso, redazione gaduatoria e assegnazione opetarori alle scuole

b) Servizio trasporto a mezzo A.M.A.T. nell'ambito del teritodo comrmale riseNato agli alunni
residenti in zonc o frMioni insufficientemenle servite dal mezzo di trasDofio DÙbblico.
c) Servizio taspofio a Ìnezzo soggetti diversi dall'Azienda A.M.A.I. riservato agli alunni che
frequentalo istituti soolastici non esistenti nel Comune di residenza e/o, fuori Comune, per particolari
esigenze ( Scuolabùs ) con mezzi diversi dall'Azieùda Amat.

3.4.2, - Motivazione delle scelte:
Le attività, cornesse allc csigenze ed agli sviluppi del sistcma di istruzione, deroflol
a) assícumre aglì alunni disabili, ai scnsi della L.R.15/01 att22 Lege 104/92 art.13 comma3),
fautonomia e la con-runicazione tran-rite oDetÀtori sDccializzati.
b) Assicurare il senizio di ttasporro 

"cofrstico 
'ia agL ,l"nnr frequentanri le scuole nell'anbito

del tenitorio comunaÌe sia agli alunni ptir.-i dí sede scoìastrca ptossima al luogo cli residenza.

3.4.3. - Finalità da conseguire:
Assicurare il diritto allo studio.

3,4.3.1. lnvestimento:

3,,1,3.2. - Erogazione di servizì di consuno:
a) crogazìone dei contributi alle istituzioni scolastiche pef g,uantire l'assistenza specialistica agli alunni
disabili;
b) assicurare il seNizio :.asporto a mezzo AMAT nell'arnbito del territorio comunale agli alumi
residenti in zone o ftazioni iNùtlicienlemeúe servite dal mezzo di trasporto pubblico;
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- c) assicumre il servizio trasporto a mezzo soggetti diversi dall'Azienda A.M.A.T. riservato agli
. alunni che frequentano istituti scolastici non esistenli nel Comuue di residenza.

3,4.4. - Risorse umane da impiegare : Le risorse uma.ne in setqizio.

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare:
Strumenti infol:nratici e suoootti vari necessa-ti a.lla tealizzazione delle attività.
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Allegato "B"

Comune di Palermo

RELAZIONE PREVISIONALE
E PROGRAMMATICA

PER IL PERIODO

2015t2017

Codice Servizio/Ufficio autonomo: 38301
Denominazione Servizio/Ufficio autonomo: Ufficio Servizi ner I'Infanzia

Dirigente competente: D.ssa Maria Anna Fiasconaro

Assessore competente Prof.ssa Barbara Evola

I I diri gent e d ipq rfl z i o/ Uffi c i o outonomo
D.ssa Maria ffilictsconaro

f  " ì
I

. L'Assessore
Prof.ssa Barbara Evola

g4-o" ?r-a

ffiIl dirigentl Capo Area
D.ssa LicilRomono
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SEZIONE 3

PROGRAMMI

SCHEDAPROGRAMMA

3.0-PROGRAMMA: (01)

DIRIGENTE RESPONSABILE D.SSA MARIA ANNA FIASCONARO

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI
Il servizio offerto dalle scuole dell'Infanzia rientra tra i principali indicatori della qualità della vita di
una collettività con obiettivo principale di realizzare uno sviluppo integrale ed armonico della
personalità del bambino, in tutti i suoi aspetti, in costante rapporto con le famiglie. Pertanto, il servizio
intende promuovere e tealizzaf.e innovativi progetti educativo-didattici, che fomiscano stimoli di
carattele cognitivo, emotivo e relazionale da svolgersi in orario scolastico e/o pomeridiano.

Detti progetti si propongono inoltre di alleviare le criticità che hanno pesato sul pieno soddisfacimento

del principio costituzionale del diritto allo studio sotto i1 profilo del regolare frrnzionamento delle scuole
in questione, rappresentate dalf inderogabilità delle cogenti norme legislative (aventi come obiettivo il
coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa pubblica e il rispetto degli obiettivi
assunti dal paese in sede comunitaria) che creano forti limitazioni nell'assunzione di nuovo personale e
nel conferimento di supplenze.

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:
Garantire standard qualitativi elevati nelle scuole dell'infanzia Comunali athaverso I'ampliamento

dell'offerta formativa, I'adesione e promozione di nuove iniziative anche con la parîecipazione delle
famiglie, la regolare fornitura di materiali e allrrezzafi:r.e e la costante manutenzione delle strutture oer
garantirc un'adeguata sicurezza dei locali.

3.4.-PROGRAMMA
3.4.1. - Descrizione del programma: Il programm4 nei limiti delle risorse finanziarie stanziate in
bilancio, sarà attuato mediante la promozione di progetti educativo-didaftic i, ll ruzionale utilizzo

delle risorse umane, la fomitura di servizi e I'acquisto di attezzafire e beni di consumo, anche

{tnalizzafi a garantire gli standard di sicurezza delle strutture.

3.4.2. - Motivazione delle scelte: Garantire un servizio di elevata qualità attravefso l'ampliamento delle

attività educative e laboratoriali e tramite il razionale utilizzo delle risorse umane e materiali sempre più

ridotte nel corso degli anni, in conseguenza della mancanza di tum-over e dei ridotti finanziamentl.

3.4.3. - X'inalità da conseguire: Garantire elevati livelli di qualità nella gestione amministrativa e
' didattico-educativo delle 22 scuole dell'infanzia e delle Unità Didattico Educative, nei limiti delle risorse

umane, strumentali e finanziarie disponibili.

3.4.3.1. - Investimento: Acquisto di aftezzattxe e arredi per le Scuole dell'Ilfanzia.



3.4.3,2. - Erogazione di servizi di consumo: Erogare un servizio educativo-didattico di buona
qualità mediante le forniture neoessarie toamite I'ufficio contratti ed Approwigionamenti.

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: Le unità assegnate alla gestione delle Scuole
dell'Infanzia impiegate presso la sede dell'Are4 le u.D.E. e le scuola dell'infanzia sono 22.
Necessita impinguare il numero delle seguenti figure professionali: Responsabili UDE, lnsegnanti scuola
dell'infanzia, Collaboratori Professionali ai Servizi Scolastici, Operatori Servizi Generali.

3.4.5. - Risorse strumentrli da utilizznre: Strumenti informatici e tecnologici in dotazione e da acquistare.



3.0 - PROGRAMMA: GESTIONE ASILI NIDI COMUNALI (02)

DIRIGENTE RESPONSABILE: D.SSA MARIA ANNA FIASCONARO

3.I - CONSIDERAZIONI GENERALI:
Il servizio offefo rientra tra i principali indicatori della qualità della vita di una collettività assumendo una

rilevante valenza sociale in quanto supporto all'organizzazione in particolare delle donne lavoratrici e rilevanza

educativa in quanto sì propone di realizzarc uno sviluppo integrale ed armonico della personalita del bambino, in

tutti i suoi aspetti, in costante rapporto con le famiglie.

Trattandosi di servizio a domanda individuale, esso genera entrate provenienti dal pagamento delle rette annuali

dell'utenza e anche dall'eventuale recupero delle rette pregresse qualora vengano riscontrate, in seguito a verifiche

pahimoniali, dichiarazioni/aftestazioni reddituali non veritìere.

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE:
Garantire standard qualitativi elevati nei Nidi athaverso la realizzazione del progetto educativo e/o I'ampliamento

dell'offerta edtrcativa, I'adesione e promozione di nuove iniziative anche con la partecipazione delle famiglie, la

regofare fornitura di materiali e attîezzatuîe e la costarìte manutenzione delle strutture per gaftntire un'

sicurezza dei locali.

3.4. - PROGRAMMA

3.4.1. - Descrizione del programma: Il programma, nei limiti delle risorse finanziarie stanziate in

sarà attuato mediante la diversificazione delle prassi educative per stimolare la crescita armoniosa di tutti gli

aspetti della personalita del bambino ivi compreso il coordinamento di progetti educativi rivolti alla fascia 0-6 per

realizzare la continuità socio-educativo- pedagogica tra il nido e la scuola dell'infanzia, il razionale utilizzo delle

risorse umane, la fomitura di servizi e I'acquisto di altezzature e beni di consumo, anche finalizzati a garantire

gli standard di sicurezza delle strutture.

3.4.2. - Motivazione delle scelte: Garantire adeguati standard qualitativi al servizio erogato in considerazione

della particolare fascia d'età dell'utenza.

Garantire I'inserimento di bambini portatori di bisogni speciali anche con il supporto di educatori formati sulle

diverse problematiche.

Adeguare la gestione del personale al sistema di gestione informatizzata e velocizzare le comunicazioni inteme.

3.4.3. - Finalità da conseguire: Garantire il funzionamento amministrativo, gestiona[e e socio pedagogico di

n. 25 nidi, nei limiti delle risorse finanziarie strumentali e umane assegnate.

3.4.3.1. - Investimento: Acquisto altîez::at.)îe, anedi è materiale tecnico in presenza di fondi adeguati,

anche con fondi extra comunali, se erogati.

, 3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo: Erogare un servizio socio-pedagogico di elevata qualità.

Acquisire beni di consumo necessari al funzionamento e raccordarsi con i servizi tecnici per i necessari interventi

manutentivi.

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: Quelle esistenti. E necessario inoltre aumentare la dotazione di
nersonale ausiliario.

adeguata

v
)

bilancio,



3.4.5' - Risorse strumentali da utilizzare: Da acquisire in parti colarc altrezzature informatiche per i nidi per
I'acquisto delle quali vengono richiesti nuovi fondi.



3.0 - PROGRAMMA: PROGETTAZIONE E GESTIONE FONDI EXTRA-COMIJNALT (03)
DIRJGENTE RESPONSABILE D.SSA MARIA ANNA FIASCONARO
3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI:.

3.2 - OBIETTM DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE: Il Comune di Palermo, destinatario
di un cospicuo finanziamento a valere sui fondi PAC, si propone di realizzarc i seguenti interventi:

. Apertura nel mese di Luglio 2016/17 di 25 asili nido.
o Prolungamento fascia oraria giomaliera in asili nido a gestione diretta.
o Spazi - Gioco pomeridiani negli asili nido comunali a gestione indiretta
o Spazio - Gioco antimeridiano e pomeridiano in struttura comunale a gestione indiretta
o Centri per bambini e famiglie in struthre comunali a gestione indiretta
o Erogazione dei buoni servizio a sostegno delle famiglie presso struttúe nido/micronido private

accreditate.

3.4. - PROGRAMMA

3.4.1' - Descrizione del programma: Il servizio che s'intende porgere, prevede I'erogazione di servizi a
sostegno delle famiglie presso strutture nido/micronido a gestione diretta e indiretta
Il territorio interessato è quello del Distretto Socio-Sanitario 42 e il Comune di Palermo ne è il capofila.

3.4.2. - Motivazione delle scelte: Garantire un servizio di elevata qualità mantenendo e potenziando l'offerta

nella fascia d'eLà 0-3.

3.4.3. - Finalità da conseguire: Garantire l'apertura di strutture nido/micronido a sostegno delle famislie.

3.4.3.1' - Investimento: Acquisto altrezz ture, anedi e materiale tecnico con fondi extra comunali.

3.4.3,2. - Etogazione di servizi di consumo: Erogare un servizio socio-pedagogico di elevata qualità.

Acquisire beni di consumo necessari al funzionamento e raccordarsi con i servizi tecnici per i necessari interventi
manutentivi.

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: Quelle esistenti per il prolungamento orario. Gli altri servizi verranno

estemalizzati.

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: Strumenti informatici e tecnologici in dotazione e da acquistare.

3.4.6. - Risorse finanziarie t'non ordinmie" da utilìzzare: Risorse extra-comunali

I' implemenîazione dei servizi al I'utenza.



Allegato 668)'

Comune di Pulermo

RELAZIONE PREVISIONALE
E PROGRAMMATICA

PER IL PERIODO

2015t2017

Codice Servizio / Ufficio autonomo : 38401

Denominazione Servizio / Ufficio autonomo :{Jfficio Servizi per le Scuole

Dirigente competente : Dott.ssa Cettina Como

Assessore competente : Prof.ssa Barbara Evola

Il dirigente rvizio/Ufficio autonomo Il dirigpnte di Settore
jf\-

il Sindaco / L'Assessore
A /'t /, ,/

úxtó"í/n L<ftb
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bollo
dell'ente

Il dirisentf Capo Area
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SEZIONE 3

PROGRAMMI

Relazione Previsionale e Programmatica 201 5 -2017

Ogni dirigente deve relazionare solo sui 66Programmit' che, in esecuzione
delle direttive delloOrgano politico, porrà in essere nel corso
delloesercizio 2015.

N.B.: dovranno essere prodotte tante schede quanti sono i Programmi
che si intende realizzare nell'esercizio 2015, contenenti ognuno tutte le
informazioni di cui all'allegata scheda.



SCHEDA PROGRAMMA

3.0 - PROGRAMMA: 01 GARANTIRE DIRITTO ALLO STUDIO

DIRIGENTE RESPONSABILE : D.SSA CETTINA CoMo

SCHEDA PROGRAMMA

3.0 - PROGRAMMA: 01 GARANTIRE DIRITTO ALLO STUDIO

DIRIGENTE RESPONSABILE : D.SSA CETTINA CoMo

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI

il servizio garantisce il diritto allo studio mediante I'erogazione di contributi ministeriali relativi alle
borse di studio e alla fornitura libri di testo agli alunni appartenenti a nuclei familiari disagiati, frequentanti
le istituzioni scolastiche cittadine primarie e secondarie itutali 

" 
paritarie.

3.2 - OnmrrryI DEGLI oRGANISMI GESTIoNALI DELL'ENTE:

Nell'ambito della definizione delle linee strategiche dell'Amministrazione Comunale ..palermo Efficiente,,
si garantisce il diritto/dovere all'istruzione agli alunni bisognosi attraverso l'erogazione di contributi
previsti dalla legge.

3.4. -PROGRAMMA : 01 GARANTTRE DIRrrro ALLO sruDlo

3.4.1. - Descrizione del programma:

a) Erogazione di contributi per I'attuazione del diritto allo studio agli alunni, appartenenti a nuclei
familiari disagiati, che frequentano la scuola secondaria di primo . ,..o-ndo grado, per l,acquisto di libri
di testo;
b) Erogazione di contributi per I'atfuazione del diritto allo studio agli alunni, appartenenti a nuclei
familiari disagiati, che frequentano la scuola primaria e secondaria diprimo gradÀ, per il rimborso di
spese scolastiche;

3.4.2. - Motivazione delle scelte:
L'Ente Locale deve assicurare agli alunni appartenenti a fasce sociali più deboli, I'effettivi esercizio del
diritto/dovere di istruzione e formazione, al fine di consentire I'integrazione e la socializzazione degli
stessi nell'ambito scolastico.
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3.4.3. - F'inalità da conseguire:

a) Garantire il diritto allo studio agli alunni bisognosi.

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo:

Utilizzo delle risorse ftnat:z,iate trasferite dallo Stato e delle Resioni.

3.4.3.1. - Investim ento: I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I

3.4.4- - Risorse umane da impiegare: Le risorse umane in servizio.

3.4.5. - Risorse strumentali da utitizzare: Strumenti informatici e tecnologici in dotazione del
servizio.

Relazione Previsionale e Programmatica 201 5-2017
A



Allegato 668"

Comune di Palermo

RELAZIONE PREVISIONALE
E PROGRAMMATICA

PER IL PERIODO

20t5t2017

Codice Servizio / Ufficio autonomo : 38401

Denominazione Servizio / Ufficio autonomo :Ufficio Servizi per le Scuole

Dirigente competente : Dott.ssa Cettina Como

Assessore competente : Prof.ssa Barbara Evola

Il dirigente di, ' e rv i z i o /Uffi c i o aut onomo

b

Il diriseTte Capo Area

/ - '

Il diriglfqdi Settore
^ r/'

Il Sindaco / L'Assessore

t^Ír-"^
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SEZIONE 3

PROGRAMMI

Relazione Previsionale e Programmatica 2015-2017

Ogni dirigente deve relazionare solo sui 66Programmi" che, in esecuzione
delle direttive dell'Organo politico, porrà in essere nel corso
delltesercizio 2015.

N.B.: dovranno essere prodotte tante schede quanti sono i Programmi
che si intende realizzare nell'esercizio 2015, contenenti ognuno tutte le
informazioni di cui alloallegata scheda.



SCHEDA PROGRAMMA

3.0 - PROGRAMMA: 02 GARANTIRE IL SERVIZTO DT REFEZIONE SCOLASTICA

DIRIGENTE RE,SPONSABILE : D.SSA CETTINA COMO

3.1 . CONSIDERAZIONI GENERALI:

L'Ufficio garantisce il servizio della refezione scolastica alle Istituzioni Scolastiche che ne fanno
richiesta, attraverso I'acquisizione mediante gara di fornitura di pasti pronti e veicolati e
dell'assegnazione del personale comunale necessario per il funzionamento dei Centri di Refezione.

3.2 - Onrnrrrvr DEGLr oRGANrsMr cESTToNALT DELL'ENTE:

Nell'ambito della definizione delle linee strategiche individuate dall'Amministrazione Comunale
relative al triennio 20T512017 "Palermo Vivibile" e "Palermo Efficiente", l'Ufficio eroga, il
servizio di refezione scolastica agli alunni richiedenti, consentendo la massima accessibilità anche
alle fasce sociali più deboli, al fine di garantire un ampliamento dell'offerta formativa dell'attività
scolastica.
L'Ufficio si prefigge di raggiungere elevati standard qualitativi, nonché di potenziare la rilevanza
educativa del servizio mensa anche attraverso la predisposizione di progetti di educazione
alimentare, frnalizzati al miglioramento della cultura di una sana e corretta alimentazione.
Gli standard quali - quantitativi sono assicurati da un costante monitoraggio e controllo da parte di
personale interno e da istituzioni all'uopo convenzionati (Istituto Zooprofilattico di
Palermo/Università degli Studi di Palermo Dipartimento di Scienze della Formazione).

3.4. _ PROGRAMMA : 02 GARANTIRE IL SERVI ZIO DIREF.EZIoNE SCoLASTICA

3.4.1. - Descrizione del programma:

Il programma sarà attuato secondo gli interventi di seguito descritti:

a) Erogazione pasti agli alunni frequentanti la scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo
grado e al personale docente e non docente adibito al servizio -*ru, con fornitura di pasii agli
alunni appartenenti a comunità religiose diverse da quella cattolica e a quelli che necessitano di
diete speciali;

b) Visita di controllo nei Centri di Refezione, frnahzza{A- all'accertamento della qualità, della
sicrttezza ed igienicità del servizio mensa, anche in collaborazione con I'Istituto Zooprofilattico
di Palermol

c) Otgarrizzazione dei corsi di formazione/aggiornamento in collaborazione con l'Universitàdegli
Studi di Palermo - Dipartimento di Scienze della Formazione, per il personale delle scuole
addetto al servizio mensa;

d) Elaborazione di progetti di educazione alimentare,
e) Predisposizione di modelli per rilevare il gradimento del servizio dell'utenza.

Relazione Previsionale e Programmatica 201 5-2017
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3.4.2. - Motivazione delle scelte:

a) Consentire I'ampliamento del percorso formativo coniugandolo con I'educazione alimentare;

b) Monitorare il servizio per migliorare il livello di gradimento dell'utenza. sempre nel rispetto del
fabbisogno nutrizionale del bambino , così come stabilito dalle linee guida del Minisiero della Sanità.

3.4.3. - Finalità da conseguire:

Assicurare regolare svolgimento del servizio di refezione, garantendo elevati standard quali -
quantitativi, al fine di fornire una sana e corretta alimentazione agli alunni, nonché veniie incontro alle
esigenze otganizzative della famiglie, conciliando i tempi - r.noiu e i tempi - lavoro, attraverso
I'erogazione del servizio mensa anche nelle scuole dell'infanzia comunali facenti parte del progetto di
sperimentazione.

3.4.3. 1 - Investim ento: | | | | I I | | | | | | I I I | | | t | | | | |

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo:

Utilizzo delle risorse finanziarie assesnate.

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: Le risorse umane in servizio.

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: Strumenti informatici e tecnologici in dotazione del
servizio.

Relazione Previsionale e Programmat ica 20 | 5 -20 17
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Allegato "B" 

Comune di 

Palermo 
 
 

 
 
 
 
 

RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA PER IL 

PERIODO 

2015/2017 
 
 
 
 
 

Codice Servizio/Ufficio autonomo 44103 

Denominazione Servizio: Occupazione Suolo Pubblico e Pubblicità 

Dirigente competente: D.ssa Marina Pennisi Assessore competente: 

D.ssa Giovanna Marano 
 

77 Dirigente di Servizio 
D.ssa Marina Pennisi 

\ 

Il Dirigente Capo Area »   
D.ssa Maria Mandala i 

Il Dirigente di Settore 
Va&jsa Mar 

'Assessore 

ivanna Marano 
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SEZIONE 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMI 



SCHEDA PROGRAMMA 
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3.0 - PROGRAMMA Al: REGOLAMENTAZIONE PASSI ED ACCESSI CARRABILI 
 

DIRIGENTE RESPONSABILE: D.SSA MARINA PENNISI 

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI 
RIVISITAZIONE DELL ' ATTIU ALE DISCIPLINA DEI PASSI E DEGLI ACCESSI CARRABILI 
CON UNA NUOVA NORMATIVA PIÙ' SPECIFICA E DETTAGLIATA 

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE: 
PREDISPOSIZIONE DI UNA MIGLIORE NORMATIVA IN RAPPORTO ALLE CRITICITÀ' 
DELL'ATTUALE REGOLAMENTO 

3.4. - PROGRAMMA 

3.4.1. - Descrizione del programma: Si predisporrà una nuova regolamentazione che sia più aderente alle 
problematiche sorte con la vecchia disciplina 

3.4.2. - Motivazione delle scelte: Dare sistemazione organica alla materia ed introdurre nuove tipologie di 
procedimenti. 

3.4.3. - Finalità da conseguire: Eliminare le attuali carenze normative e dare risposte più immediate alle 
richieste degli utenti. 
 

3.4.3.1. - Investimento: non sono previste spese d'investimento. 

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo: non sono previsti servizi di consumo. 
 

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: l'attuale personale assegnato al reparto. 

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: la dotazione informatica già in possesso degli operatori. 
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3.0 - PROGRAMMA A2: REGOLAMENTAZIONE SPETTACOLI VIAGGIANTI 
 

DIRIGENTE RESPONSABILE: D.SSA MARINA PENNISI 

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI 
PREDISPOSIZIONE DELLA DISCIPLINA RELATIVA AGLI SPETTACOLI ITINERANTI (CIRCHI, 
GIOSTRE, ETC.) 

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE: 
CREAZIONE DI UNA NORMATIVA ATTUALMENTE MANCANTE 3.4. - 

PROGRAMMA 

3.4.1. - Descrizione del programma: Si predisporrà una regolamentazione che stabilisca modalità e condizioni 
per l'effettuazione in città di spettacoli itineranti. 

3.4.2. - Motivazione delle scelte: Dare sistemazione organica alla materia attualmente non disciplinata. 

3.4.3. - Finalità da conseguire: Eliminare le attuali carenze normative e dare risposte immediate alle richieste 
degli utenti. 
 

3.4.3.1. - Investimento: non sono previste spese d'investimento. 

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo: non sono previsti servizi di consumo. 
 

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: Occorre potenziare il reparto attualmente presente con una figura di cat. 
C o D. 

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: la dotazione informatica già in possesso degli operatori. 
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3.0 - PROGRAMMA A3: SERVIZIO CAR SHARING AMAT 
 

DIRIGENTE RESPONSABILE: D.SSA MARINA PENNISI 

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI 
SI   STIPULERÀ'   IL   CONTRATTO   DI   CAR   SHARING   CON   

L'AMAT PER L'EFFETTUAZIONE DI SERVIZIO ESTERNO PER ESIGENZE DELL'UFFICIO. 

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE: 
SMALTIMENTO DELLE PRATICHE ARRETRATE ED IMMEDIATA SOLUZIONE DELLE 

NUOVE ISTANZE. 

3.4. - PROGRAMMA 

3.4.1. - Descrizione del programma: Si sottoscriverà il contratto di Car Sharing offerto dell'AMAT s.p.a. per 
la disponibilità immediata di un automezzo per i servizi esterni del personale dell'Ufficio relativi a passi 
carrabili, pubblicità, occupazioni di suolo pubblico, manifestazioni, etc. 

3.4.2. - Motivazione delle scelte: Dare risposte immmediate agli utenti nelle richieste di suolo 
pubblico. 

3.4.3. - Finalità da conseguire: Eliminare le attuali difficoltà operative dovute alla rallentata istruttoria delle 
pratiche per mancanza di mezzi disponibili. 
 

3.4.3.1. - Investimento: Occorre un budget di € 10.000,00 annui. 

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo: non sono previsti servizi di consumo. 
 

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: l'attuale personale in servizio. 

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: non sono previste risorse strumentali aggiuntive. 
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3.0 - PROGRAMMA A4: ACQUISIZIONE PROGETTI NATALIZI. 

DIRIGENTE RESPONSABILE: D.SSA MARINA PENNISI 

3.1 - CONSIDERAZIONI GENERALI 
PREDISPOSIZIONE DI UNA DELIBERA PER L'ACQUISIZIONE DI PROGETTI NATALIZI CON 
RELATIVA ESENZIONE DAL TRIBUTO TOSAP. 

3.2 - OBIETTIVI DEGLI ORGANISMI GESTIONALI DELL'ENTE: 
FAVORIRE LA REALIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI NATALIZIE DA PARTE DI ESERCIZI 

COMMERCIALI CON L'INCENTIVAZIONE DELL'ESENZIONE DAL TRIBUTO TOSAP. 

3.4. - PROGRAMMA 

3.4.1. - Descrizione del programma: Si predisporrà una deliberazione che acquisirà alcuni progetti natalizi in 
linea con gli intendimenti dell'A.C., in modo da esentare i promotori dal pagamento del tributo relativo 
all'occupazione del suolo pubblico. 

3.4.2. - Motivazione delle scelte: Incentivare la libera iniziativa commerciale privata. 

3.4.3. - Finalità da conseguire: Offrire nuove occasioni di lavoro ai commercianti e nuove 
manifestazioni ai cittadini in occasione del Natale. 
 

3.4.3.1. - Investimento: non sono previste spese d'investimento. 

3.4.3.2. - Erogazione di servizi di consumo: non sono previsti servizi di consumo. 
 

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: Quelle già in dotazione al Servizio. 

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: La dotazione informatica già in possesso degli operatori. 
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